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Le proiezioni al IX Festival delle Nazioni 

Taormina cresce e resiste 
ai nostalgici del divismo 

Delude « L'arma » di Squitieri - Piacevoli sorprese da Polonia e Ungheria con 
« Scusate, qui chi picchia? » di Marek Piwowski e « Legato » di Istvan Gaal 

« Tre jurni » in scena al Festival di Forme!lo 

Leo e Perla alla deriva 
in un universo quadrato 

Il nuovo spettacolo della nota coppia di attori sembra 
esprimere, al culmine della desolazione, ansia di assoluto 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Qualcuno, la 
p r ima s e r a , ha g r ida to , al 
T e a t r o G r e c o : <c r ida tec i i Uà 
vid *. Richies ta nosta lgica che 
denuncia come, anche man
tenendo una formula — (luci
la competi t iva — in g r an 
pa r t e s u p e r a t a e discut ibi le , 
p a r e es i s t ano ancora f range 
di pubblico che des ide re reb
bero vedere , ogni anno, la so
lita passere l la di nomi noti e 
arcinot i . II IX Fes t iva l del
le Nazioni e la co l la te ra le 
Se t t imana del F i lmnuovo so 
no invece c resc iu t i . Lo di 
ino l t ra l'interc-sse di cri t ici 
di t es ta te famo.sf giunti qui. 
per la p r ima volta, da nume
rosi paesi europei e d 'o l t re
oceano. Si la - si prova a 
l a r e — sul ser io. Ma le resi
stenze, a ta le tipo d ' impegno , 
n a t u r a l m e n t e ci sono. 

Dare un giudizio .sulle scel
te fat te ne l l ' o rd ina re la ras 
segna, è comunque p rema tu 
ro . I " pe rò giusto d i r e subito 
che . non si .sa pe rché . l ' I talia 
- - il paese ospite — .si è 
p resen ta ta t an to m a l e con 
1.'urina di P a s q u a l e Squitie
ri. Film ambizioso, (pianto 
grossolano, n a r r a di un in
gegnere . Luigi, che ass i s tendo 
a l l ' inc i s ione , da p a r t e della 
polizia, di un ladruncolo, nel 
cort i le di c a s a , viene colto 
dal raptus: di possedere un ' 
a r m a , una pistola, che do 
c rebbe render lo .sicuro. Ma 
Luigi — con la pistola o sen
za pistola - - è ui\ fallito co
munque . Ma, invero, una 
buona posizione e g u a d a g n a 
bene . Ma dent ro è vuoto. F, 
la moglie — una Claudia 
Card ina le contenuta e digni
tosa — e la fiu'ia gli sono 
ostili e lo d i sprezzano . L'ar
ma , come una maledizione. 
idi farà c o m m e t t e r e alcuni 
gesti s t r avagan t i che rompe
ranno il difficile e superficia
le equil ibrio che l 'uomo ave
va raggiunto . Ormai r imas to 
«-olo. nel momento in cui for
se la moglie gii po t rebbe 
t e n d e r e una mano , v e r r à col
pito a mor te da un a l t ro che . 
come lui. coltiva il folle gti-
sto delle a r m i e vuole e r g e r s i 
a giust iziere. 

l.'tiriim è tut ta far ina del 
s acco di Squi t ie r i : .suoi sono 
soggetto e s cenegg ia tu ra Col 
• re . na tu ra lmen te , la r e g i a ) . 
F.'. pe r di più. un film fat to 
in ca sa . Non solo per la pre
senza della Ca rd ina l e , ma 
propr io pe rché g i ra to in in
terni . Stefano Sat ta F lores 
(" Luigi: e . nonostante sia 
bravo, non r i esce a s a l v a r e 
situazioni r h e vanno da l l ' a s 
surdo al b a n a l e , senza p a s 
saggi in te rmedi . 

Le snrnrese ve re e p iacevo 
li ci sono venute , invece, da i 
paesi social is t i : Polonia e 
l ' i g l i e r i a . Alla p r ima è s ta to 
da to i| compi to di a p r i r e il 
Fes t iva l con Scusate. qui chi 
po-chm'.' del ( lU.irantatrecnno 
Marek Piwowski della Scuola 
( •nematooraf ica di ÌAÌ'Ì/.. Il 
film, i c a l i z / a to due anni fa. è 
a t tu t l i -s imo p e r t ema t i ca e 
impegno. F/ l.i storia di un 
g ruppo di giovani m u , r a t t o r i 
clic o n e r i a Va r sav i a . La ca 
Pitale p o t a r c i è il ' e n t r o d"I 
le gesta del inquenzial i di Be
lìi-. e dei suoi compagni dai 
curiosi soprannomi : il Mat to , 
i! Ca t to , il G r a p p a . ecc . Luo
go di incontro, per « combi
n a r e affari ». è Mnvim. un 
b a r dove si ascol ta mus ica , si 
beve, e nel cui re t robot tega ù 
possibile a n c h e qua lche rap-
I torto sessua le m e r c e n a r i o 
eoa giovaniss ime. Beili* vuole 
me t t e r e a l 'a prova i .suoi col
labora tor i p r ima di un colpo 
gros-o . Li convoca per un 
a s sa l to ad un.i gioielleria e 
dà . ad ognuno. un d ive r so 

Un'immagine di « Legato » di Istvan Gaal 

* Soffia * quindi tut to al la 
polizia e s ta ad aspet tare ' di 
s cop r i r e l 'anello debole della 
c a t e n a , che v e r r à punito se
condo le regole . P a r t e , quin
di, pe r il secondo colpo. Ma 
qui t r o v e r à il ve ro ( inula in 
un piccolo de l inquente , che 
l<i ixtlizia r i ca t t a , e che gli 
me t t e t r a i piedi in modo 
as tu to . Lo .studente — cosi si 
fu c h i a m a r e il t r ad i to re — lo 
consegnerà nel le m a n i della 
polizia u sando l ' intelligenza e 
la psicologia c h e muove Be-
lu.s cui . in fondo, somiglia 
a s s a i . Tut to giocato sul piano 
dei r a p a r t i in te rpersonal i . 

Scusate, (ini citi picchia'.' è 
film assa i incisivo e corag
gioso. Denuncia , senza mezzi 
te rmini , le debolezze dei gio
vani in un p a e s e socialista e 
quindi le .stesse incapac i tà 
del s i s t ema . Con molta frati 
( hezza sost iene che . come in 
tutto il mondo, senza i confi
denti e qua l che pes taggio in 
gua rd ina , la polizia non è ge
ne ra lmen te in g rado di met te
r e le mani sui colpevoli . Pi-
wow.ski. che Zanussi ha uti
lizzato c o m e in te rp re te nel suo 
film La bilancia (11)74). sa . a 
sua volta, gu ida re bene gli 
a t tor i — giovani e meno giova-

indir iz/o del r i ce t t a to re . 

Da domani a Roma l'opera di Kantor 

«La classe morta» 
al Teatro Tenda 

R O M A — P e r soli sei giorni , d a d o m a n i a s a b a t o . al 
T e a t r o T e n d a di Piazza Manc in i , a conc lus ione dell.» 
I I Hus.sei<nH i n t e r n a z i o n a l e di t e a t r o p o p o l a r e « Roinaea ta-
t e '78 ». .si d à lo s p e t t a c o l o del g r u p p o po lacco Cr ico t 2 
La classe morta. L 'opera p ropos ta da l l ' o r ig ina le g ruppo . 
d i r e t t o d a T a d e u s z K a n t o r . 6 a l a t a r a p p r e s e n t a t a d: re 
(.ente con s t r e p i t o s o successo al Fes t iva l del le Nazioni di 
C a r a c a s . 

Nella Classe morta sono c o n t e n u t i t u t t i irl; e i e m e m . 
c h e f o r m a n o l ' a f f a sc inan te t eor ia del « T e a t r o de l la Mor 
t e » , c o n c e p i t a d a l fer t i le a u t o r e , a t t o r e e regi.sta. Isp:-
r a t a a l la novel la / Pensionati d: B r u n o Schu lz e inter
p r e t a t a por la m a g g i o r p a r t e d a a t t o r i n o n profess ionis t i , 
La classe morta p r e n d e avv io dal l ' idea d i u n vecchio. 
che vuole r e c u p e r a r e la s u a infanz ia t o r n a n d o su i ban
chi d: scuola . I pe r sonagg i de l la Classe morta non sono 
individui un ivoc i : s o n o cuc i t i di t a n t i pezzi. . r es i : de! 
l ' in fanzia , i de s t i n i passa t i — che n o n fu rono s e m p r e 
e sempla r i — 1 loro socni e le loro pass ion i . 

I n t a l e c o n t e s t o , dove il m o n d o dei g iovani è r a t t i 
a u r a t o d a m a n i c h i n i e i vecchi scolar i d a a t t o r i . .-,. v . v \ 
in u n ' a t m o s f e r a d i angosciosa i l a r i t à e d i aggh.ac-c ianie 
s imbol i smo, l ' a t roce a l legor ia del la v i ta e de l la m o r t e . 
Xella foto: u n a s c e n a della a Classe m o r t a ) . 

ni - - tutti ve ramen te ecce
zionali. 

Dal l 'Ungher ia è giunto Le-
Data di Is tvan Gaal . un regi
sta che ha .studi,ito al nostro 
Centro spe r imen ta l e di cine 
ina tograf ia . Ma Li'yal'i è olie
ra a.s-olutamente uugl iere-e . 
Del film, sensibile e inquie
tante . sono .protagonisti due 
giovanissimi sposi i quali , 
d u r a n t e un viaggio, fanno u 
na deviaz ione in un pae -e 
dove si deve m u r a r e una la 
pide commemora t iva del 
p a d r e del ragazzo. Nel l ' a rco 
di una g iornata la coppia 
scopre un mondo di legami. 
di affett i , di r ica t t i , di mise
r ie e di azioni poco ch ia re . 
tali da me t t e r e in crisi la 
loro unione. Il pa s sa to dei 
genitori si r ive rbera e si ri
percuote su l l ' avveni re dei fi 
gli . Il g iovane, se scopre un 
volto di suo p a d r e a lui sco 
nosciuto e d e c i s a m e n t e più 
l imano, si scontra a n c h e ( on 
ce r t e insicurezze della sua 
generaz ione che non conosce 
va e che me t t e r anno in crisi . 
forse per s empre , il .suo pur 
r e c e n t e ma t r imonio . I.cf/utn 
si avva le di un cu.-il di attori 
sconosciuti in Italia, ina 
formidabil i . in i n i fanno 
spicco Geza Hegcdu.s. Nora 
Kovacs . Klari Tolnay. Margi t 
Daika . Luiza Orosz. Sandor 
Szabo. 

Di un g iovane , ancora , è 11 
Reana di Sapuli che r a p n r e 
senta la ( ì e r m a n i a federale e 
di cui si è r i fer i to, su ques te 
colonne, in occas ione del 
Fes t iva l di Cannes . Ne è au
tore W e r n e r Schroe te r . che 
ha p re teso di r icos t ru i re , in 
modo ba lordo e impreciso . la 
s tor ia della Napoli postbelli
ca a t t r a v e r s o le v icende em
b lemat iche di un grunpet to 
di pe rsone . II tagl io del film 
è da •< sceneggia ta * e solo in 
ta l .senso, forse, acce t tab i le . 
Ma Schroe te r ha d ich ia ra to 
che, in quindici anni di fre
quen taz ione della ci t tà pa r t e 
nopea . non ha mai assis t i to a 
questo tipo di .spettacolo. Se 
non è una bugia , è la r iprova 
della superf ic ia l i tà e della 
spocchia con cui il regis ta 
tedesco occ identa le ha af
frontato la complessa e diffi
c i le rea l tà napo le tana . 

Ci d i sp iace di non avere 
molto spazio per d i lungarci 
su una del le ope re della Setti
m a n a del Fi lmnuovo di par
t icolare in te resse . Si t r a t t a di 
OK Mister de l l ' i r an iano Par-
viz Kimiavi . Favo la moderna . 
utilizza di ques to t ipo di rac
conto solo l ' a spe t to figurati
vo, al la Disney, pe r affronta
r e invece temi e problemi di 
fondo del la rea l tà non solo 
de l l ' I r an , ma del Terzo mon
do . Cindere l la e i suoi ami ri 
t r a s f o r m a n o un piccolo vil
laggio pers iano , povero e af
famato . in un most ruoso 
a m m a s s o di oggetti e di ri
fiuti di p las t ica . Cosi, men t re 
colonialisti e imuer ia l i s i i por
t ano via petrol io e repert i 
de l l ' an t ica civi l tà , la popola
zione colora le sue case , in
dossa s t r a m p a l a t e magl ie t te , 
che coprono «o!o la m i s e r a 
di fondo. e si consegna nel 'e 
man i di chi vuole d e f r a u d a r 
la non solo delle sue r icche/- | 
ze ma te r i a l i , ma anche del I 
suo p a s s a t o e della sua e il ! 
t u r a . Ma c ' è qua lcuno che si j 
ba t t e con t ro ques ta se lvaggia J 
d is t ruzione di valori umani e I 
cul tura l i e . a m a n o a mano . 
gli abi tant i rmrendor. ' i <o 
scienza e scacc iano gli i m a 

Miri. 
OK Mieter è film emblema 

(reo. frut to di uu.i c inema 
tograf ia che si fa avan t i , t on 
molto corac i r 'o e intelligenza. 
p a r t ra mol te difficoltà <h 
ta t t i i t ipi . O l i a l o - ' , quindi . 
nel m o n d i .-i muove. 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — A < Fonne l lo '78 >. 
dopo la rap ida appar iz ione d: 
Ca rme lo Bene (che l ' a l t ra se 
ra . tu t tavia , f igurava t ra gli 
spe t t a to l i ) , ecco Leo De He-
ra rd in i s e Per la Pe raga l l o con 
7'rc jurni. novità assoluta per 
l ' I ta l ia . T re ju rn i . ovvero t re 
giorni, t re brevi .itti, ma all
eile t re epoche di una storia 
(o non stori.t) postdi luvlana. 
success iva a una presumibi
le apoca l i s se a tomica (ci so
no anche le colombe annuii 
c iatr ic i del sereno, effigiate 
da Leo e Per la con le ombre 
(ielle loro mani , d ie t ro un ve 
l.irlo. e più tardi r idotte a 
scheletr i stilizzati, e o e a quan 
to può sugge r i r e l ' immagine 
di due cava t app i oppor tuna 
niente moss i ) . 

Selvaggi o inselvatichit i su
perst i t i della g r a n d e ca l ami 
tà . i protagonist i r i t rovano . 
fra i relitti della civiltà scoili 
pa r sa , una ruota (di biciclet 
t a ) . di cui a fatica compren 
dono l 'uso, anche se la con 
f e rma ta sferici tà del mondo 
s e m b r a confortar l i . In segui 
to. t r a s co r so del tempo, quel 
la ruota la r ived iamo q u a d r a 
ta. e l 'universo s tesso si di 
r ebbe pass, i to dal dominio de ! 
la linea c u r v a a quello della 
re t ta , slitto lo sgua rdo enig 
mat ico di un totem, pu re qua 
(Irato, che è poi un a u t o n t r a t 

to (un quadro , apparito) d< ! 
pi t tore I . igabue. 

Leo e Per la veleggiano ver 
so lTsol.i dei morti (in effet
ti. una r iproduzione del di 
pinto di Boecklin) . e nr r iv ia 
ino quindi al!.i terza Lise: il 
nuovo fetici'io è un Lbro di 
Agatha Chris t ie . simbolo pr » 
babile della * cul tura d; mas 
sa • t h e r ip rende il sopr.iv 
vento, pur nelle- condizioni più 
d i s p e r a t e : ì v t i c h i alo!., ton 
(Il o qi iadr . . sono .-.beffeggia 
ti. Ma. nel fiiiali.ssimo. ciun 
gè in campo .incora \v.\,i ruo 
ta. s tavol ta in movimento : e 
in essa , p rocedendo dal fon 
do. .s'inscrivi' a rmoniosa mi 
modello in min ia tu ra della più 
famosa Pietri mie lielangiole 
s i a . Del resto, chi non r icor 
d,\ il penult imo \ e r * o — «S i 
enine rata ch'ifiiialtncntc è 
mossa T — del Paradiso d an 
tesco, dove sj par la dei be 
nefici influssi d e l l ' a n n u e d.vi 
no sull ' intelletto e l i volontà 
del poeta. ' 

Il r i ch iamo può e s se re in 
conscio, o c a s u a l e : ma e dif 
licite non r i l evare l 'ansia di 
assoluto che si e s p r i m e al 
cu lmine di questa e n n e s i m i . 
desola ta rappresen taz ione di 
un 'uman i t à o rmai allo s t remo. 
sconnessi! nei gesti e nel lin
guaggio. incapace di s tabi l i re 
un r appor to produt t ivo con le 

cose, con gì: oggett i , con g'i 
stessi s t rument i pcimcrdial i . 
pr iva di un ' ident i tà che va 
da ol t re ì vani u n t a t i v i di 
composizione d: qualche br.m 
dello di memoria individuale 
o collcHiv a. 

Tutto ciò. comunque te si 
pc iwt A Becke l th e i m m e r s i 
in un 'a tmosfera lugtibreme'i 
te i ronica, dove hanno sp tz .o 
il gioco di parole , qui ah 
menta lo da l l ' impas to d. ger 
ghi i dialett i meridional ; , il 
nonsenso, la ba t tu ta più o 
tn tno improvvisa ta , una slit
ta di « s c r i t t u r a scenica a ut > 
mal ica v dai contorni surre.i 
li. ina di un sur rea l i smo al 
l ' i t a l iana : se è vero che, più 
accentuatamente- del -nl.to. 
Leo in v ari punti echegg ' i 
l'e-seinpio di loto, e a i l J t e 
quello del p r imo F.diurdu. 
magg io rmen te legato a: ma 
dui; far-ese-hi. Al suo fianco. 
preziosa e indispensabi le coni 
paglia ali \\i\i\ sorta di /a'.U-r.t 
alla der iva che- è la r ibal ta 
del T e a t r o G a r a g e sta Per la 
La s c o p p i a ». comi' dicono, è 
in crisi , ma a t ea t ro continua 
ad c s - e r e . molto spes-o. ;n 
sostituibile. 

Assai applaudi to albi * pr. 
ina ' . 7'rc mini -i teplii a au 
i ora s t a se ra . 

a9- sa. 

L'operina di Strawinski all'Àrancera di Roma 

La «Storia del soldato» 
come un momento di vita 

Pubblico eccezionale intorno al Camion di Quartucci 
Applausi agli interpreti e ai musicisti diretti da Panni 

R O M A — L 'Arance ra di S a n 
S is to Vecchio ( compie t a il 
n o m e del la cbie.sa a t t i g u a a i 
i'ingre.s.st) d: Via del la Valle 
del ie C a m e n e , d iv in i t à de ! 
c a n t o , del le t on t i , del le ac-
.••-ie> e r a già s t a t a u t i l i zza la . 
t e m p o fa. con ba l l e t t i e j azz 
Ma e ra d ' i n v e r n o e n e l l ' A l a n 
cera c ' e r ano le p i a n t e in de
posito, al ca ldo. O r a il verde 
e- s t a t o r e s t i t u i t o a l l ' a p e r t o e 
lo .s tanzone è sgombro , vet-
eh ia .stalla, s e r r a e. adc.v. i 
a r ea t e a t r a l e . 

Qui è s t a t a r a p p r e s e n t a t a . 
l ' a l t ra se ra . Vllistoire da 
Snidai dì Stravir .sk! . g i u n t a 
con :! C a m i o n di C a r i o Q i a r 
t urei , a v e n d o a d:.-pos:z;or.e 
• u l t o lo spaz:o . 

Bt'r.t . e s e m b r a t o u n o sp r t 
tacolo n a t o p ropr io p- r que
s t o a m b i e n t e a! qua le , invece. 
e .-tato a r i a i ' . v o dopo . .olUu 
d: in var ie a l t r e p.azze d ' I t a 
l a Avver t i amo , a pro;xisi'.( . 
ci.e VHi-totre il 24 il 23 si 

d a r à a Col lefer ro e Cass ino . 
per r i p r e n d e r e q u o t i d i a n e 
r app re sen taz ion i , da l 27 al 31. 
r i spe t t i vamen ' .e a Leonessa, 
B racc i ano . Vi terbo e Bol.-ena. 
E" il m e n t o de ! Q u a r t u c c i e 
dei suoi co l l abora to r i , come 
a n c h e degli En t i c h e h a n n o 
l avo ra lo d ' in tesa ( C o m u n e e 
P rov ine :» di R o m a , T e a t r o 
de l l 'Opera . Reg .one Lazio». 
per agevo la l e l ' in iz ia t iva 

Ques to C a m i o n sopra cita
to e. ne l l ' esper ienza t e a ' r a i c 
del Q u a r t u c c i . a d d i r i t t u r a un 
p e : s o n a g l i o , un esse ie viven
te. e a b b i a m o visto c o m e Li 
sua p resenza , t a f . l i t r o di--
u i z o m b r a n t e . .sia s'rfta I a l t r a 
sera una c o m p o n e n t e d< 1 
.-lUrtr-.s?') Co t -un ion i t i .uno 
t u t t o n p e r t o " a n c h e G. .u d i o 
Manzu . a pro|X;.-.:o. p a i . t i 
su l b i a r a o i>er cCi 'e s.i- .-ie
n e tle\\'Hi*toi>c<. tu::<.i . -chi 
l«-;ro. ( i . e osp-.'a n« ! p.,ii.<-
ìn fc r .o ie il nucleo o r che - : r.ia-
i t r . t : in e a n u r i a , t jon .b ' - la .> 

p a u h e t t n :n tes ta» e su! t e i t o 
(ine.la i nd iavo la t a di C a r l i 
' l a t o la qua . e i)el:7/i-1aire ;.i 
l a t t o !e; Ha a.-.-sunte. m i n t i ; 
.1 ruolo dei n a r r a t o r e , ma 
de!!a n a r r a z i o n e fa l'occa.-:G 
ne di una ecc i t a ta , eon t inu i . 
pa r tec .paz io i . e al r a ccon to 
svolto pero, i on i e i n a m e n i o 
(il vi ta , di t e a t i o to ta le , d. 
ans ia a n c h e pei la mora l e 
de. .a iavoiit. C n e è qui 111 d-. i 
i 'uoino ni balia de . la i o r ru 
/ : cne . d e s t i n a l o a :>GCCI).ube
re E nel la Hcccntuaz-on»' ,ìr. 
che « aitttre.-.sivd » de.la I a ' o 
.s! ha .1 ."..svolto pcsiti\<j dei.H 
viri pala 

»' :I .-idluat u -ni ' : ! r i to t i n c a 
a e o a .e, b . i . c . e ' i . t di l . t i 
J i i i r . a Ine o n ' r a .1 diavolo, e 
cede ai b a r . i f : de ; ; nn.ir.à 
qa : rappre-acn'.ala eia un . io 
l.lsO I: v.ui.r.u ir. (iiiiin.ii d. 
un ! bro cl.e e.-sicum po'.» ,-'• 
< i l r r h i v / . i Qj . i . ' . l i j .,;a p r r 
-p<-sait .a figlia del re il 
d;.,-, o.o M i j . e i .de <,- v. t : . n 11 

A colloquio con Francesco Maselli dopo il convegno dell'AH AC 

Cinema: forse siamo sulla buona strada 
Si è svilito nei gitimi sd i r s i 

^ Koma. e il nosf.-.i g iornale 
ne ita a m p i a m e n t e r i fer i to, il 
Cojiviitno o r ^ a n i / z a t o elal 
i ' .W'AC tl 'As-ociazioi .e detfl: 
autori t in< maìiii!rnf:ci> s i : 
procott i di lecite per la rifor
ma del c inema i ta l iano. Sui ri-
.-uitati con-eimiti e «alle pr<>-
s v ' . t ive ape : te daU':n: / ia: .v a 
.ilibiaino posto a lcune doman
de al regista F r a n c e s c o Ma 
«ci!;, m e m b r o de l l ' e secu t ivo 
nazionale de l i ' .WAC. 

/.'im.r.';.rf(2-;C(i dcU'i.il:r;.i r n 
:-at:ca de ,'.\\ \C. il cune-
O'ii) * /Vr l.i .Mi/ii ::a e il rm 
.l'icarne'i'n del d'iena iialia 
ti» ». è s ' .ifi deerelata da tut 
;.i i'.j s . ' .vTii iiarimuile. Ma 
qua! e ;l t.in g.ndtzn) >;.i suoi 
risulta; i? 

N.itu.-cdnun'.o. i r isul tat i 
vanno commisura t i alle diffi
coltà clic a v e v a n o in q u a l c h e 
niitdo para l izza to la piena at 
t iv. tà di par t i t i , s indacat i e 
as-«te:a/.i»:u noli e laborazione 
d. una nuova le>;^e per il ci 
v.cm.ì l . i nr im ipalo di q u e - t e 
d.fl'ii.)!!.'» e ra costi tuita da l 
l 'ai i:!e..-'.i di aii'aiu- polemi 
c n e re la t ive ali eventua l i tà 
clic la u.(svila «li i..i hm.i . i 
L i s r.Mt numero di film sprov-

-i l l . i c a r t a . <ii q.ic! v .-
le cara ' . t t -r ist .che e na r anz . e j il 
commerc ia l i c a p a c i di intere*- i 
s a r e l ' i r .dj- t r ia c r u n ia to^ra- < 
f i ta p r iva ta , \ e m - - e devi-u ila • 
lomm.s- ior . i d; « -pt r -J . Come 
ha de l lo Luciano Lama nel- '• 
le concl.is.oni ne ! convegno, li ! 

problema c e r t a m e n t e e s > : c ' 
ed è d t ì i c a t o ; tu t tav ia ia |>o 
lerr.ica che- .s. svi luppo anche • 
fra <li au tor i , avev.i il riifet 
io il. ì: a-t. n i . t re il fallo i_ic I 
qua lunque film, pe r na<corc. ! 
ha bi*i.-i:r.,) d: un iMns;*;ente , 
•.•.an/iam-cntt' ,; : i-.ipltal: e 
dunque di iuta va lu taz ione i l e • 
si svolge s empre e «.omunq.ie 
-a l l 'opera alai Malo di pr-v 
licito Ir. un monde") ideale \ i - • 
rebbe »; usto t h e ojim au tore ', 
peie'.ise t r o v a r e ì d e n a r i per j 
fare i f.lm che ha in tes ta . 
Ma cons ide ra re n ^ i che } 
comniis^ion: d e m o c r a He amen- | 
le fo rmate e control labi l i , fi- ' 
naì .zzate a far nj>«.ere o ; x r e ' 
con intenti più cu l tura l i che ! 
commerc ia ! . , - u n o a priori j 
m i n o accci tabi l i del le ioni- i 
missioni d e i r i n d i i s t n a l i c e - ! 
maloi t raf ica p r iva la , th ia- i - e ! 
insindacabil i e f inalizzate a 
far na sce r e solo quel le opere I 
. i ie {*is-ono g a r a n t i r e il j>ro , 

fitto, è una forza tura io : i t ro 
il b.loH-en-o. 

In che senso una polemica 
di quest'i l:p>> ha ;>«:Ì? '> in
fluire sulle forze interessate 
a pirlare avaru l'rfabirazio-
w di una nuora ìenae? 

Cer te polemiche c x a i i c o n o 
f .Kiimenle a l a ce ra / . on i . sc;s 
.-.or.:, i . 'ntra.v.*!- z.'oni f r o d a 
li : n i rn t r t una r, . :o\a le-itit. 
pe r a v e r e la p o s v b i i / a d. e--
se re app rova ta dai d.n r. inn 
del P a r l a m e n t o , d e v e poter 
t rova re n i n v e r g e n z e t ini tar .e . 
-:a a 1.vello p>~!l.t.ii> che nei 
l ' insieme dcllt^ forze oix'ra. i t : 
nel -ct t . t re . (^aesto è l 'ob.cll: 
vo che . neb ' .n te rca*e di tut to 
il iint-m.i i ta l iano, s: e ;>i-to 
l'ANAC d u r a n t e un anno di 
paziente < d.ff.Cile lavoro. Ne 
-anno qualcosa i compagni 
della Federaz ione lavora tor i 
dello spettacoli) o>n m i ab
biami! iav o ra to a s t re t to con
t a n o . e ion i qual i a v e v a m o 
ope ra to per p r o m u o v e r e un; 
L i n a m e n t e il c o t n e c n o . 

Torniamo ai risultati. 
A m;o rxirere i r isul tat i del 

lo.nvejino sono essenz ia lmente 
d u e : il p r imo, di Hver offer
to un 'occas ione in cui tu t te le 
torze i>>lit;che in te ressa le alla 

r i forma del t . iKm.i -uno ,>> 
t a l e se,.;-.dir» p ibb!;can>ci.tc 
;n c a m p o per i l lus t ra re del ta-
iiìiaiame.'ite le 1 net- dei loro 
p roge t t i : li secondo è i t . e 
— a n c h e per il lavoro svolto 
dal l 'ANAC as s i eme alle a l t re 
.»-. <K laz.om t a. - n d . u a ' i — 
-. è ICMI d a pa r t e d; ".;•:: 
p ù ad .iiTf.it J a r e ^!; a - > l t : 
e i e u.nis'-oriiì le d .ve r - c l in te 
eh r iforma i i . e non «jceil. i l e 
ar.iVtr.t l e d i v . d o n o . Q,ie-;o -.a 
d a }^:le di 1 par t : t : ( h e d.ì 
p a r t e d: tu t te le a l t r e forze 
i forma/ ion , p: e. -enti , ar.vlie 
d; quelle che rtello »p:r;lo (iti 
la coni ra p.^is.z .»rie fr.>r.:a;e 
-u d i t e m i . r a t . p-.nti a v e v a n o 
inizialmentt t rova ' . i la luro 
forza d'.Wàjre<aza<re. l i al
t r e pare!» ha prc*o v. ta . a 
parure- «la! no- i ro i i ive i - ' no . 
quel p rocesv i un; tar .o che fi 
no a q u a l c h e me.-e fa r ' t r a 
moiivo di t e m e r e pi.n pot«'--e 
avv ia r s i . 

Se cons ider iamo C!K- <enza 
ta le punto di par tenza r . -chia 
va ino di r i t rovarc i ton l ' ini ; .a 
possibilità di un.\ s e n e di 
provvediment i a p.ojijZ.a — le 
famose « l e t i z i n e » - - i he 
a v r e b b e r o solo cor re t to 1 at
tua le al.sltllia legislativo t h e 

r: ^'ola :1 -«•.'.ore. -, :»>;r.i va 
1 a l a re Lilla i ' .ir.p-trlanza i he . 
al .li fuori d: o.ijni tr:o.-;f.il • 
.-TiO. fi.! avvito il ( o r . v i i c o 
dell ANAC. 

>'l e rr.i'i-, T.'.-rJ/if'j. fili n 
. . ' a" i ;w. delle pilerie he snr'e 
d.irc.r.'.c ÌI' cf'f.i'cyi'i. a ;>r-i 
l*-<i: i aeìi'api-cilo dei ci'ui 
•.'i i : . ; l m i <ia.ì in'e'.leuuali. 
i'-.i'H dircene .j:/.7ir'"'<«.' 

>e i t i l o » ( . ivan l ' e i a (<>n 
u.i.i i i i ' i . i ta d .rei che >" ^ . ie . 
l 'appello no i < i fo--e - 'a ' .o 
,u. 'e :n:i>") oov a 'o inven'u.-lo il 

!>' vero i iit' 
rancio -a d: -e i . r t a .ina s e r i e 
ti. renaiol i ha for-c ior . t r . 
b a i o a i a s s e r e n a r e il d i - . o r 
s.i *..: teirn principali dei 
( od.vrj.io. Nilo che' m e n t i r l i : 
-i è i r . ì l ta to liìii-ce di in in 
d.ibb:o e r r o r e di valijtaz.ono 
( k i l e w ulivo deh 'ANAC. t h e 
non ha ev iden temen te sapu to 
ca lco la re fino in fondo i s. 
tonificati che alcuni autor i «o 
r o o^i:i p i ina t i a d a r e a quello 
che a noi s embra e s s e r e il pa-
t r .momo p.u specifico e o r g i -
nalc d; lut to il nurfiiore cine
ma i tahano . dal ncv)real:smo a 
Olmi, d i l l a commedia a l l ' i ta-
l . n a al c inema d'arv 'ouicnlo 
ptilit.co: ! ' I M I , " Mtnprc s ;ain 

' fonda la •l'.a'mi :.te- I- ^.c>> dia 
rcalUl liei I 'a; -e . . --.-.--. -for-
/ a l o d: pro;>irs; torr.e r .fa -
-«> cr:'.:-.e i jxirte at t iva -K i 

- p r ' M ' v i d. sv.i.jp;».! e d r.n 
covarne:,lo d«-l p'e<-< . 

S: tra": . i . t . i ; :av.a . ti. ti n 
-.uni. il. po'eir . t l .e — e t i r 
l a i n t n t e ancr.e d e r ro r . — 
clic h?»".no e a r a ' V "izzu'o rìn 

s fmpre ! ' ( - > ' ( n /a e ia v ta 
1'a d ij ic»'..» a--«i :?..' i•".('. 
Ciie. de! r . - t o . ha d.ir. : - t r . r . i 
IH 1 l o i K . t t i ) tic.la s ì a i.on 
b u v i (».s:e:1/a e d i l l e - u-
ivon I-K'IIC b.iiiatii e. ia capa 
cita <:. non l a -c ;a r - i r é ; avo! 
ville né para l i zzare . 

Domani 
assemblea 
dell'ANAC 

RO.MA — P e r d o m s n ; e bla 
| ta convoca ta l a A s e m b l a an 
i n u a l e del soci drl l 'Av-ocia-
t zione n a z i o n a l e a u t o r ; c n e 
! ma togra f i c t (ANAC» L'ais. 
j «emblea si t e r r à nel la <edo 

rìc!!'As,sOciflz:one a R o m a tn 
' via Principes-r.-i Clot i lde , i A. 

ei .e e ra . i . ' .di i ' . i ;n b:c;c.c:tii 
poitanchisi d : e ' : o .1 .- ;o p i 
dior.e 

C.irà; Q ;.I.'T ii i ; ; , i : ; . ' , f ; . ta 
:<• per quesi t i n - f r o povero 
s'.-.i-. .n.-k.ar.o. a.-.a r icchezza 
d: -•:.< •-. : i i . r .* i. p-_ : u n ;] r i 
illl'in. ! - ;:>;...• i-r. i 5).rr.-a _•., 
::;.-•; v a n n o f ver.l'orto da :;r. 
s i ' . - . • J J . I - : d . . - ; - • « • ! > ; . 1 7 . . ; , i 

ii-sUCrtt». .il pei.-.re. pc--:.r.e:.t. 
a l lo s;jeiia. olo C: r i : n - - : e un 
po ' q: i . ì l - r ,^ ;.i .-nasica, p j -
i ' t r . ' i ' i i . i r ' i - f.-f.'-i • t ci,i. .-«••.te 
e ' t ire. . .-' i> t ; -i r i ! t . ria M ir 
t e . a P a n n i , n.n i! .-•. :;.-o ri 
un ;r.t.sori»!).:< L a . r e tic. e r o 
.-e. ir.ee mr.t-r.tf .- >, o .-;>^:-3 
io lo . r.on pf.icva r s p j n r . i ^ r e 
iùr.s-. la 1 r.rriponiT.ie .TiUs.cs 
le 

Ha: . .a , ^tf.to r e i , ( a r A l a 
lo pa.-vxit 1 p»T in: i -, .H.,C 
H I . T . I I . I di .^Uf.cr.za al 
d. n;:.n*.a -v . c u p a ' t rcir.t 
p ».-.« d. ecs .c::7,t sp . r r . d . a . 
a l t e r : r ir. mi. q-.nl; O -tr.p.e 
ro Korterjracc.o 1 1 diavolo» 
t M a r z o M a r ^ . n r «il .sold» 
101 t .n 1 q.ia.i .*. r n.'.'rtccift' i 
•e ree . e e me a.la f.c.e-Mra ma 
p r c p , .0 rxT a.-c.arvi .1 s<-
s:\-ji ur.a svel tami" ba; .er :'.a 
' l i prir.t .pr.v-a » • a .v A o h . 
: .o. a ì . jeva d r i l Accaciern a d 

, dir.?A 
A. d. la di ca;i; a "r.i t e r . 

• .'.cleraz o r e occorre r..evar« 
1 la . s t raord inar ia p . i r t r c ipaz lo 
; r.e di pubbl icc . i n t e . l a v n t ? 
i m o n t e r i e ì n a m a t a i n t o r n o * 
: u n o 3t rav:n .s«: di nettar .* 'anr. . 

fu (IHistoirc r ^ a l e ai 1928» 
' a " .ua l i sa imo nel d . m o a t r a r ? 
, t Q u a r t u c c i e 1 suo: Io h a n n o 

cap. to» come la f a m a * « pe.' 
: su .sempre supp l i r e a l .e r s . 
j ft-nze rida r e . i . a S: rrp..rft 
I a n c o r a , s t a s e r a 
! e. v. 

NKI.I.A F O I O . nn.i «cevi del 
| l'« Hi l,ire d:i .V/.V/uf » 

Lettere 
ali9 Unita 

I Ji'ltori scrivono 
sui processi in 
lu io i i c Sovictiru 
Cni'ii L'ima. 

e: questi giorni s: '•.: wt 
gma jMruire nei « diritti civi
li » cne, seconao la stiiinp.: 
ooryieòc fiteiri:uz:u".u!e ic iri-
cfie w. òinisiia./, tei 1 eobero 
annestati negti Man socialisti 
Uc.i tsi eurviico ut msuieyio 
ili tanto in:oc-.it 1 uccoult ai 
Helsinki. 

Mctt:a»:oci anzitutto d'er-
( .o ' . io M* i/ùu.;l starla 1 dtittti 
cu.'U cu umni'.i fondiimeniiiii 
fa me e per tjian parte degli 
ifti.'iu'M aemocititict e vioyici 
5:>(i iono cinque i' I .HI. 'III 
di 1)1,711 cittauma ad atei e m 
A.'C.'Oun» 1/ ;;osto ai latore, .'• 
diritto d: ogni jumiyiia ini ce-
capute una casa t'.t i/iaudc-za 
/I'O.IAJCCIIOIII.'C' a! numero dei 
suoi componenti; Jj dititìo ai 
oyni cittadino u percepite una 
pensione dignitosa ea uguale 
per lutti, 1/ diritto di ov ;i 
giovane allo studio comple
tamente gratuito compresi' t 
libri di testo e libero accesso 
ad ogni tipo di scuola, a / 
diritto -li oij'ii attutirlo ad es
sere visitato e lutato gialli'--
tinnente con mattane a tot.tle 
curia) dello -Stato. 

ilbbene, questi cinque limi
ti civili ed umani fondamenta
li sono assiemati nell Unione 
Sovietica e negli aliti l'aest 
socialisti dell'Ust europeo. Ilei 
ora vorrei fare una domanda• 
net Paesi capitalistici e IMI ti
tolarmente ne! nostro Paese 
sono essi rispettati ed attuati.' 
Il iteri jo piuprto ili no. 

l'I.IAMO PLNNKCCHI 
1 Chiusi .su r.a 1 

Caia Cinta. 
ha visto che pubbliL'u di

verse lettere di compagni che 
non tono d accordo con te nel 
giudizio sulle pesanti condan
ne injlttte ai dissidenti in 
L'JiSS. Mi puie assolutamente 
giusto dare spazio anche ai 
nostri « dissidenti ». Certo, 1 
cittadini sovietici non a:'eb
bero la possibilità di tur pub
blicare dalla Pravdu lettere 
sul ti dissenso » 1:1 contrasto 
con le tesi utficialt. In L'USS, 
a proposito di questi processi 
a porte chiuse, si è potuta 
sentire una sola campana, 
lineila degli accusatori; quello 
che hanno detto gli imputati 
a loro discolpa per ora non e 
possibile saperlo. Un bel con 
cello della democrazia, non 
ce che dire' E poi. a dir il 
vero, mi pare che una simile 
linea di condotta, se loaliatno 
trarci ni talari della involu
zione d'Ottobre, non v'entra 
un bel nulla co! socialismo 

Io sona relativamente gio
vane, coiti tirendo benissimo 
lo stato d'anhno di certi cer
chi cumpaoni che — mentui: 
dei doloro^: momenti della 
guerra fredda e da/li spietati 
attacchi subiti — vogliono au 
cora guardare all'URSS come 
a un punto fermo a! quale 
Une sempre riferimento; d< la 
vciicblìc solo il bene, la r 
tutto giusto, là sono stati 11 
salti tutti i problemi che in
vece continuano ancora ad 
avere da noi una drammatica 
attualità. 

Sono io il primo a soste
nere la necessità di esaltare 
i successi dei Paesi sociali 
sii- il primo e il più grande: 
la non ci sono iati 1 patlroni. 
Ma non si possami dimentica
le tutti quei drammi — le fu 
ciluziont dei compagni, le de
portazioni di valorosi mili
tanti comunisti, le persccuzia 
ni di fedeli combattenti per il 
toinunisrno — che vennero 
denunciati a! XX Conaresso 
e che ebbero la loro prima 
origine proprio nella sopore* 
sione e nella limitazione dell'-
libertà. Immaginate, comm 
gni. che cosa potrebbe essere 
oggi l'Unione Solletica se. in
sieme alla soluzione di alcun: 
vitali problemi, si potessero 
spiegare liberamente tutte le 
energie creative di quel gran 
de e coraggioso popolo' 

G. M. FRANCALANCIA 
1 Genova » 

Cero direttore, 
sono francamente anditi, 

per quanto ho letto sul no 
itro giornale circa il docu 
mento ufficiale de! Partito sui 
processi che si svolgono n 
Russia, il p.nno Paese del v ; 
ciaiismo. Dico subito che non 
sono d'accordo con il docu 
mento Si mette in dubbio la 
1 iltdi'.à delle accuse fette agli 
imputati e la correttezza della 
giustizia in URSS Io ini ree 
credo nella gmstizn sociali*';: 
e ni suoi legislatori, per que 
sto credo nella colpevolezza 
degli iriputati. Basta vedere 
chi sono i~i Oczidente i difen 
i-iri degli imputati prr farmi 
errnee di più che c*i «010 
colpa o'I 

PAOLO FKRRFIP: 
«Mi'.jn-M 

Alii rcduiiw.e dell U n n i . 
Come IQIoratori e •-':/.. '.•• 

.'. ci: un partilo che h: tem
pre lottato fir la ca;\a d.-l 
soricltimo ed ha *cmprc con-
!'ibi.uo alla Ir'.'.n internalo-
-".'.>•' (O-.'.ro I ;mf'Cr;r.!i<mo. 
;.' •; CI sentiamo di sostece 
r.\anto la segreteria r ITr. i ta . 
q^at ultima co-: parf.colar-
insutenzi. hr.i'.o detto e I T I ; 
lo a preponilo de; cosirldel! 
• dividerli » : i l'n'r.ne Sc::r 
f.n 

La prima TI.J;.,~.C il: tùie 
c ' i ' i f i i o e motilità <!:.'. '-.ito 
che il c-.udir.c « p r f n , pi.», 
blur:mc'.'.e nii e cc.'re'.ato drt 
prore tingibili e concrete e 
lement: cisenziiU ; v r una ",-
r.i.'.'M rigorosi e r i s r r n . ' i che 
è sempre tta.'o cos'urne de: 
romunitti attuare; a-.rhe 'e ;•; 
P ^ i e ' - i errori pc* scarsUn di 
c-r.U'i se r." sono fatti cv> 

citiamo uro \-.i'ugo, ini tr. 
scr.su opposto, retr.tr.o ci prò 
cessi (itali anni :s-iC'2i in 
URr'S allora si soitenne a! 
trettan!o acriticamente 'a giù 
stez<a ri: tati proce*st. Vaie n 
dire che r.on siamo d accor
do che si previa per oro co 
lato quanto eternato dagli 
anerteri del socialitmo n i -
tendo di credere a quanto le 
fonti unciali tot-etiche han
no reso di dominio pubblico 

Ma aldilà dì queste consi
derazioni di metodo esistono 

alttc motiviziun: più piatoti-
de e complesse che ci pare 
non stano state considerate e 
i 'ic riouardano la politica in-
ternuzionalf degli USA e che 
iosa tjuesta potenza stia tta-
fendo coatto la distensione 
ed 1 lapponi inteinazionali. 
D'altro canto non ci compe
te interferire nelle questioni 
ili Paesi ove esistono levai 
1 'ie :.' fiopolo si e dato in rio
do democratico, nel momen
to .".' cui sono in corso dei 
processi i.'ie detono stabilire 
l'esistenza reale n't tcati. at-
t'i.yetso meccanismi ptevisti 
della Ivggc stessa. 

DARIO MKXDARDt 
e altri compagni della 

••.• -ione PCI « P. .Secchia » 
(Milano » 

l ri comi agni. 
sano un g:>i.i:c iomunisti.1 

e 'arse e anche la mie. età 
1 he r'i: consente di aderire 
sema uno sht'za emotivi» no 
teio'e -e senza troppe nser 
te mentali) alla Ir.ed assunta 
ilall Cinta 1 '.spetta ai piacessi 
che Ì I so.'io svolti ni questt 
guniti a ,1/iui-ii. t na posizuh 
ne. questa del nostro atonia-
le. indubbiamente divede. 
pcc'iè diihale e. in questo 
momento, ter battaglia sut 
princi,m dei diritti umani e 
della liberta, mantenendo ben 
renna la propria posr.ioue in
ternazionalista e antimperiali
sta. lld è ancor più difficile 
perchè questa posizione impli
ca un 1 ipaisume -o m termi
ni 'inora stonosciuti. anche al 
1.astio interno, dell'esperien
za de! a socialismo tenie». 

Io credo che m questo di
battilo si debba, il più pas 
sibila sgominare il campo dai 
r in nudi meriti storici dell'U
nione Sovietica ><. che nessuno 
st sogna di negare. Penso che 
t processi ai dissidenti segni
no oggi una inaifxicità — c'ie' 
deriva dalla sua storta — del
ta società sovietica di afiron 
tate t temi della liberalizza 
zie.e. de! aimlnatuenlo anche 
rivoluzionano dei modi di gè 
stire non solo ti dibattito cul
turale. mti la stessa politica 
economica e la logica con la 
quale si muove sullo scacchie
re mondiale. Sono questi li
miti che danno oggi nel mon
do un'immagine del sociali
smo che non si può certo de
finire accattivante. 

LORENZO MASSOM 
(Sesto S. Giovanni - M i l h ^ ) 

Cara Cnith, 
Ir notizie dei processi ai 

dissidenti sovietici non pos
sano certamente rallegrare 
n.'a'vhe chi. come me. non 
ha avuto motivo di ricredersi 
sul valore delle conquiste del 
la Hit oliatone d ottobre ne di 
minimizzare il timoie che i 
sintetici nutrono di vederle 
comunque rimesse in discus
sione Ma. questo detto, non 
s: può neanche dimenticare 
e 'ic non si vive ni un mando 
di angeli e che. se quei pro
cessi ed il modo in cui si 
siolnono dimostrano che là 
c'è ancora molto da fare per 
conciliare giustizia sociale 
con libertà democratiche, in 
troppi altri Paesi questo pro
blema non ni pone, essendo 
tuttora giustizia e libertà no
bilissime aspirazioni inapjxi-
gate di masse di derelitti. 

Onesto almeno dovremmo 
affermare con la necessaria 
chiarezza, smascherando la 
perfidia e l'ipocrisia di chi 
lenta di soffocare le arida di 
dolore delle vittime di l'ino 
chet o di Somoza invocando 
il crncllgc a Rreznev. Vorrei 
anche farti notare che queste 
snsnctte campagne di solida 
rietà muoiono regolarmente 
di intetlettinl- a favore di 
••ntelleliwi'.i 

VASCO POGGESI 
'F i renze) 

I navalmeccanici 
aspettano (ma 
il calcio v salvo) 
Cara l ' iuta . 

r.-jo/ro bene, il calcio e sai-
io Ciò che peto riempie il no 
stro animo di commozione e 
di fiducia à che ti governo ha 
imitato Pescante e Carraro. 
rir.presentant; del COSI, per 
Uotare il modo d: risolvere 
la delicati questione de! co! 
ito mercato Farse un giorno 
a'iche n rot 'si imo na; almcc-
canta./ la Preside',za d'I Con 
*igl;o elei mm'stri ni olgeri: 
incingo invito 

Questo non e ancora arriva
to perchè fiidentrinente non 
sono bastati 13 mesi di lotta 
f.er giungere alla condutto
re della 'erte.za naialmecca-
n:ca. Intanto, tra qualche gior
no. s-.attera la ccs*a integra
zione jer 7zi Inoratoti etti 
t altieri na'.a'i di Sapoli, Ta
ranto e Palermo Pcco im-
i4i'ti specialmente se p>ens:a 
rio che tra qualche mese atre 
rm tutti un bel campionato 
.li calao 

GUIDO COPPOLA 
<S. Giorgio a C - Napoli) 

II sottufficiale 
democratico difeso 
da) prof. Vassalli 
Signor direttore. 

in ordine a colme appara 
su'la stampa politica arca le 
alio ita rro'essicicle del prof. 
•-'in'iano Yanaììi. sento il do
lere ti- renderr nnto quanto 
segue o,j.r sotti, mciale dì 
PS appartenente al Mortmen-
to tiemocrr.ticu per la ri-orma 
delia P.S. mi 0 1 0 tritato con-
tolto, r.ri luglio '.ói. in una 
a< er,-da giucl:z"jr;a innanzi a! 
7rtoui'ile militare territoriale 
di Roma, ver reato coltro la 
uisctpli'a II prò'. Vessala htt 
accette.:') di difenderne te lo 
hi fatto con ora-.ae passione. 
impegno e dottrinai, ottener 
do la rira assoluzione. 

Tengo a precisare, inoltre. 
per doiere di coiaenza. che 
il r.oto penalità ha rifiutato 
1! corr.per.ìo professionale 
dovutogli. Q-.ian'.o et posto t 
un tìoieroso tributo all'opera 
del prof. Vassalli 

ANTONIO GUADAGNINE 
Maresciallo in servizio alla 
S M I O H P cuardiff di PS del 

Q Urinale (Roma» 
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